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Oggetto: Crisi del prezzo del latte

PREMESSO

- che la crisi del settore laltiero-easeario. al centro del dibattiti] politico europeo e na/ionale. sarebbe

mollo accentuala e non consentirebbe, per la maggior parte degli allevamenti, di enprire i eosii di

produzione:

CONSIDERATO

- che da un esame sull'andamento storico relativo ai prezzi alla stalla e al consumo in Piemonte,

emerge che nel l(>76 il latte era pagalo 165 lire ;il litro, mentre il prodotto fresco pastorizzalo al

consumo costava 260 lire, con un'incidenza del misti) della materia prima del &3.4(i% sul prezzo

llnale;

- che nel W7 il latte alla stalla era pagalo circa 700 lire al litro, mentre il prcz/.o del prodotto (reseti

pastorizzai») al consumo era 2.000 lire al litro, con un'incidenza del co^\o della materia prima del

35% sul prezzo linaio rispello al 20% di oggi:

- che a gennaio del 2014 il prezzo medio del lane alili Malia era di 3V eenlesiini al lino, esclusi i

premi qualità, mentre oggi \ iene pagato Ja 2S a .ì5 centesimi al litro, compresi i premi ejuahla. con

la conseguenza che il margine di guadagni» perso itagli agricoltori sarebbe andato ,\i\ alimentare

l'industria e la grande distribuzione, ih particolare quella organizzala (ODO)'

TENUTO CONTO

- che l'agricoltura avrebbe sempre l'ornilo un contributo al contenimento dei eosti di produzione,

eliminando ogni margine di redditività e ponendo attenzione al miglioramento della qualità degli

allevamenti e al benessere animale:



- che 1"industria di trasformazione a\rebbc cercato di contenere i costi di produzione

razionalizzundo gli impianti e consolidando i suoi margini di redditività;

- che la grande distribuzione avrebbe aumentato in modo consistente i suoi profitti, recuperando

gran parte Je! valore aggiunto:

RILEVATO

- che l'effeMo combinato del termine del regime europeo delle quote lane (31 marzo 2015). che ha

creato difficoltà sul mercato, e degli elevati costi dì produzione si tradurrebbe in una perdila di

competitivita che penalizza i nostri allevatori:

- che le aziende produtiriei di latte direbbero in grave difficoltà in quanto a fronte di questa

iniprow isa e drastica riduzione del prezzo min avrebbe latto seguito un calo dei cosli di

produzione:

- che per evitare di arrivare all'abbandono della produzione lattiera con danni pesantissimi che si

ripercuotereLìbera sull'intero sistema agroalimenuiiv. sarebbe necessario riequilihrare i rapporti tra i

vari attori della filiera:

RITENLTO

- necessario che il mondo dell'industria e della grande distribuzione si dimostri, nei fatti, disponibile

a colloquiare con lealtà e trasparenza con il mondo agricolo al fine di ricostruire i rapporti di filiera,

che devono inevitabilmente crescere e maturare

APPRESO

- che nella giornata di giovedì 22 ottobre scorso la Regione, nella persona dell'Assessore

competente, ha incontrato i produttori e i sindacati di categoria per valutare azioni e iniziative a

sostegno tld settore latliero-easeario

- che sabato 31 ouobre. presso l'Assessorato all'Agricoltura, si è svolto un nuovo incontro a cui

hanno preso parte associazioni e rappresentanti industriali

SI INTERROGA

il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente per sapere

• quale sia l'esito degli incontri dì giovedì 22 e sabato 31 ottobre scorso:

• quali iniziativ e e prov \ edimemi si intendano adottare per scongiurare il rischio che la crisi in

alto porti alla chiusura di allevamenti e la conseguente maggiore importa/ione dall'estero:

• come si ritenga di intervenire aftinché sii intavoli un positivo confronto tra le parti per

giungere a un accordo rispettoso degli equilibri di mercato e garante della dignità di tutti gli

attori della filiera del latte:

• in che modo la Regione intenda adoperarsi affinchè il Ministero competente dia prontamente

attuazione al "Pacchetto Latte" varalo dall'I !■ che nrevede aiuti specifici per il comparto a

livello nazionale.
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